
CITTÀ DI CREMA
Provincia di Cremona

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 21 del 28/04/2022

OGGETTO: ADOZIONE E VALIDAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI - 2022 
2025 MTR 2

L'anno 2022, addì ventotto del mese di Aprile alle ore 17:30, nella sede di Palazzo Comunale, previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del 
Presidente del ConsiglioGianluca Giossi il Consiglio Comunale.

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario GeneraleGianmaria 
Ventura.

Risultano presenti il Sindaco Stefania Bonaldi e i consiglieri:

N NOME P A X N NOME P A
1 GIOSSI GIANLUCA P  13 LOPOPOLO FRANCESCO P  

2 BASSI JACOPO P  14 COTI ZELATI EMANUELE A  

3 VAILATI EUGENIO P  15 STELLA TIZIANA P  

4 MOMBELLI PIETRO P  16 ZUCCHI ENRICO A  

5 DI GENNARO VALENTINA AG  17 AGAZZI ANTONIO P  

6 ROSSI GIANANTONIO P  18 ZANIBELLI LAURA MARIA A  

7 ACERBI ANNA P  19 BERETTA SIMONE A  

8 BOTTI MARIA MADDALENA P  20 AGAZZI ANDREA FILIPPO A  

9 DELLA FRERA WALTER P  21 FILIPPONI TIZIANO A  

10 NICARDI PAOLO P  22 DIMARTINO ANGELO SANDRO 
MARIA

AG  

11 BASSI MARCELLO P  23 BERGAMI ANDREA A  

12 SOCCINI DEBORA P  24 DRAGHETTI MANUEL P  

PRESENTI: 15 ASSENTI: 7 ASSENTI GIUSTIFICATI: 2

Sono presenti gli Assessori:
MICHELE GENNUSO, FABIO BERGAMASCHI, CINZIA FONTANA, EMANUELA NICHETTI, ATTILIO 
GALMOZZI, MATTEO GRAMIGNOLI
     

Sono nominati scrutatori:

GIANANTONIO ROSSI, PAOLO NICARDI E LAURA MARIA ZANIBELLI



Il Presidente invita il Consiglio Comunale a trattare l’ordine del giorno in oggetto

Il Presidente: Abbiamo ancora le due delibere sulla Tari. Adesso abbiamo l’adozione e validazione piano 
economico finanziario Tari 2022 2025 MTR-2 . Per l’illustrazione do la parola all’Assessore Fontana.

Assessore Cinzia Fontana:  chiedo ai consiglieri, se sono d’accordo io le faccio tutte e due insieme, visto 
che riguardano tutte e due la TARI. Molto velocemente, la prima riguarda il piano economico-finanziario.
Voi sapete che dal 2020 c’e’ obbligo per i Comuni di adottare questo PEF relativo alla gestione del servizio  
rifiuti che ha l'obiettivo di uniformare i costi standard del servizio facendo raffronti tra Enti, territori e Regioni,
E’ un documento molto tecnico perché chi ha visto gli allegati ha visto che anche la costruzione di 
questo piano è particolarmente complicata, oltretutto nel corso del 2022 ci sono state anche da parte di 
ARERA alcuni aggiustamenti, si ragionerà sul piano quadriennale, però in sostanza il risultato di questo 
piano economico finanziario non si discosta da quello dell'anno precedente.
E quindi arrivo già alla seconda delibera.
Siccome il piano economico-finanziario stabilisce qual è il costo del servizio di igiene urbana, 
da quel costo deve derivare la determinazione delle tariffe perché voi sapete che per legge il costo deve 
essere coperto al 100% dalle tariffe.
Non essendo variato il costo totale del servizio, di fatto con la seconda delibera noi andiamo ad approvare le 
tariffe per l'anno 2022 che in sostanza si equivalgono a quelle dell'anno 2021.
In più si delibera di stabilire le rate del versamento che sono le solite tre rate: la prima rata con scadenza il 
primo agosto, la seconda rata con scadenza il 30 settembre e la terza rata con scadenza il 30 novembre.
L'altro impegno è a confermare anche per il triennio 2022-2024 una delle clausole che erano state 
inserite nel regolamento per l'agevolazione delle nuove attività imprenditoriali che è la riduzione 
del 30% della tassa rifiuti per le attività produttive, le attività artigianali, i negozi e gli uffici di 
studi professionali che praticamente iniziando per la prima volta l’attività nel corso del 2020-2022 hanno 
questa agevolazione di una riduzione del 30% dalla tassa rifiuti per 3 anni.
In più ricordo che nell'ultimo consiglio comunale insieme, abbiamo deliberato la riduzione del 75% o del 
50% per le utenze non domestiche che sono  state colpite dal periodo della pandemia.
Ecco queste sono praticamente le due delibere che noi andiamo a proporre al consiglio comunale.
Grazie.

Presidente: Se volete facciamo una discussione sui due punti poi facciamo le dichiarazioni di voto e le 

votazioni separate. Siete d'accordo.

Non ci sono prenotazioni. Chiudo la discussione.

Passo adesso alle dichiarazioni di voto. Nessuna prenotazione.

Chiudo le dichiarazioni di voto e metto ai voti la delibera.

La votazione dà il seguente esito:
voti favorevoli: 14
voti contrari: 2 (Manuel Draghetti, Antonio Agazzi)
astenuti 0

Presidente: La delibera è accolta
Abbiamo la votazione sull’immediata eseguibilità
Voti favorevoli: 16
voti contrari: 0
astenuti: 0
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IL CONSIGLIO COMUNALE
 PREMESSO che:

- l’art.1, commi da 639 a 705, della Legge n.147 del 27/12/2013, (Legge di Stabilità 2014), ha istituito, 
a decorrere dal 1° gennaio 2014, la TARI, quale componente dell’imposta unica comunale (IUC), 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, commisurata ad anno solare;



- l’art.1 comma 780 della Legge n.160 del 27/12/2019, dispone l’abrogazione a decorrere dall’anno 
2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), 
limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina IMU e della TASI, fermo restando quelle riferite 
alla TARI;

- l’art.1 della Legge n.147/2013 dispone al comma 654 che “in ogni caso deve essere assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i 
costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n.36, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.”;

- a norma dell’art.1, comma 683 della Legge n.147/2013 “Il Consiglio comunale deve approvare, entro 
il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia.”;

DATO ATTO che:

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) in forza dell’art.1 della 
Legge n.481/1995 e dell’art.1 comma 527 della Legge n.205/2017 “al fine di migliorare il sistema di 
regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati per garantire accessibilità, 
fruibilità e diffusione omogenee sull’intero territorio nazionale nonché adeguati livelli di qualità in 
condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico - 
finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, 
nonché di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa europea” ha 
attribuito funzioni di regolazione e controllo in materia di servizio rifiuti urbani e assimilati;

- il predetto art.1 comma 527 della Legge n.205/2017 ha attribuito ad ARERA anche le 
seguenti funzioni:

a. “predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione del servizio 
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi 
di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga” (lett.f)” ;

b. “approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo 
dell’ambito ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento (lett.h)”;

c. “verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi (lett.h)”;

VISTE le deliberazioni ARERA n.443 del 31 ottobre 2019 e successive deliberazioni n.57/2020, 
n.158/2020, n.238/2020 e la n.493/2020 per la definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato di gestione dei rifiuti per il periodo 2018-2021, nonché la 
Deliberazione n.363 del 03 agosto 2021 che ha introdotto l’MTR-2 per il secondo periodo regolatorio 2022-
2025;

CONSIDERATO CHE la Determina ARERA n.2/2021-DRIF ha pubblicato gli schemi tipo per 
l’elaborazione del PEF 2022-2025;

RILEVATO CHE l’art. 7 della deliberazione n. 363/2021 di ARERA delinea una nuova procedura di 
approvazione del piano economico finanziario articolato nelle seguenti fasi:

a. Il soggetto gestore predispone il Piano economico finanziario (PEF) 2022-2025 e lo 
trasmette all’Ente territorialmente competente per la sua validazione;

b. L’Ente territorialmente competente, effettua la procedura di validazione, assume le pertinenti 
determinazioni e provvede a trasmettere ad ARERA il PEF e i corrispettivi del servizio, in coerenza 
con gli obiettivi definiti;

c. verifica di ARERA degli atti e della documentazione trasmessa e approva, fermo restando la 
facoltà in capo alla stessa di richiedere ulteriori informazioni o proporre modifiche;

RILEVATO CHE:

- l’Ente territorialmente competente, secondo quanto indicato all’art.1.1 dell’Allegato “A” MTR-
2 alla deliberazione ARERA 363/2021/R/RIF è l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed 
operativo o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la 
normativa vigente;



- la Regione Lombardia non ha individuato Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) per la gestione dei 
rifiuti urbani e, conseguentemente, non ha istituito o designato l’ente di governo dell’ATO, rimanendo 
in capo ai singoli Comuni il ruolo di ente concedente fatta salva la facoltà di associarsi 
volontariamente ai fini dello svolgimento dei servizi su base territoriale più ampia;

- la funzione di Ente territorialmente competente, deputato all’approvazione del Piano 
economico finanziario, è pertanto assunta dal Comune di Crema.

DATO ATTO che con Deliberazione n.54 del 29/06/2021 il Consiglio Comunale ha approvato il Piano 
Economico Finanziario (PEF) anno 2021;

VISTI il Piano economico finanziario 2022-2025 MTR-2, la Dichiarazione di veridicità e la Relazione di 
accompagnamento al PEF predisposti e  trasmessi da Linea Gestioni Srl, in qualità di Gestore del servizio, 
ai sensi della deliberazione 31 ottobre 2019 443/2019/R/RIF;

DATO ATTO che il Piano Economico Finanziario 2022-2025 è stato calcolato in funzione dei costi di 
esercizio del Comune di Crema e quelli forniti dal Gestore del servizio di raccolta, smaltimento e pulizia 
strade come da documentazione agli atti, utilizzando i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio 
e di investimento per il periodo 2022-2025 e adottando il Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione 
dei Rifiuti (MTR-2), come da relazione tecnico-finanziaria e dalla documentazione elencata all'art.7 della 
Deliberazione 363/2021/R/RIF;

VISTO l’art.7 della deliberazione ARERA n.363/2021, il quale disciplina la procedura di approvazione 
del Piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo che il Piano debba essere 
validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al 
gestore del servizio rifiuti;

CONSIDERATO che ARERA in data 27 luglio 2020, in risposta ad un quesito richiesto dall’ANCI, ha 
chiarito che l’Organo di Revisione del Comune, con proprio parere, possa validare il Piano Economico 
Finanziario, essendo un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto all’attività gestionale dell’Ente;

RITENUTO PERTANTO che la procedura di validazione del Pef possa essere svolta dall’organo di 
revisione del Comune di Crema come già avvenuto con il Pef MTR 2021-2022 e pertanto, ai sensi della 
Delibera ARERA n.57/2020 si equipara il parere dell’Organo di revisione alla validazione del Pef;

DATO ATTO CHE l'art.1 comma 653 della Legge n.147/2013 stabilisce che: “a partire dal 2018, nella 
determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni 
standard” e che il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha elaborato e pubblicato l’8 febbraio 2018 le 
“Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art. 1 della Legge n.147 del 2013”;

RITENUTO per quanto sopra di adottare il Piano Economico Finanziario 2022-2025 MTR-2, per la 
determinazione delle tariffe TARI e i relativi allegati:

- Schema di PEF 2022-2025;

- Relazione di accompagnamento;

- Dichiarazione di Veridicità;

- relazione di accompagnamento e dichiarazione di veridicità trasmesse dal Gestore Linea 
Gestioni S.r.l.;

DATO ATTO che con Delibera C.C. n.98 del 21/12/2021, nelle more dell’adozione del Pef 2022-2025 
MTR-2 sono state confermate le tariffe TARI 2021 per l’ anno 2022, le tariffe saranno rideterminate con 
l’adozione di un successivo atto a seguito dell’attuale approvazione del Pef;

RILEVATO che l’approvazione del presente Piano Finanziario rientra tra gli atti fondamentali di 
competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il parere favorevole rilasciato dall’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi 
dell’Art.239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n.267/2000;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n.103 del 21/12/2021 avente per oggetto “Documento unico 
di programmazione (DUP) - periodo 2022-2024 - nota di aggiornamento”, esecutiva ai sensi di legge;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n.104 del 21/12/2021 avente per oggetto “Bilancio di 
Previsione 2022-2024”, esecutiva ai sensi di legge;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n.1 del 17/01/2022 avente per oggetto “Approvazione e 
assegnazione Piano Esecutivo di Gestione - PEG - anno 2022 - Parte finanziaria”, esecutiva ai sensi di 
legge;



PRESO ATTO dei pareri espressi sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art.49 del 
D.Lgs. 18.08.2000 n.267;

VISTO l’esito della votazione con

Voti favorevoli: 14

Voti contrari: 2 (Manuel Draghetti, Antonio Agazzi)

Astenuti: 0

DELIBERA

1) di RICHIAMARE le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto;

2) di PRENDERE ATTO del Piano Economico Finanziario 2022-2025, MTR-2, proposto dal Gestore 
Linea Gestioni Srl e integrato dal Comune, allegato quale parte integrante e sostanziale al presente 
atto;

3) di APPROVARE le Relazioni di accompagnamento dei Gestori e la Relazione di accompagnamento 
al PEF comprensiva del capitolo “Valutazioni di competenza dell'Ente territorialmente competente” e, 
in particolare, la definizione dei parametri/coefficienti per il completamento del PEF previsto dal 
MTR-2, allegato quale parte integrante e sostanziale al presente atto;

4) di PRENDERE ATTO delle Dichiarazioni di veridicità, rese ai sensi del D.P.R. n.445/2000, dagli Enti 
Gestori, allegate quali parti integranti e sostanziali al presente atto;

5) di PRENDERE ATTO del parere favorevole rilasciato dall’Organo di revisione economico-
finanziaria, ai sensi dell’Art.239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n.267/2000, allegato al presente atto;

6) di ADOTTARE, di conseguenza, il Pef 2022-2025 comprensivo dei costi del Comune e di precisare 
che il Pef 2022, calcolato in base alle regole del MTR-2, rispetta il limite di crescita di cui all'art. 4.1 
del Metodo stesso;

7) DI TRASMETTERE ad ARERA il Piano Economico Finanziario validato, la Relazione di 
accompagnamento e la dichiarazione di veridicità predisposte secondo lo schema di cui agli allegati 
2, 3 e 4 della Determina n.2/2021-DRIF, al fine di consentirne l'approvazione da parte dell'Autorità 
stessa;

8) DI DICHIARARE il presente atto, a seguito di separata ed unanime votazione favorevole, 
immediatamente eseguibile ai sensi di legge.

Letto, confermato e sottoscritto

IL Presidente del Consiglio IL Segretario Generale
Gianluca Giossi Gianmaria Ventura

(atto sottoscritto digitalmente)


